
CALTAGIRONE  
NUMERO UNICO EMERGENZE 112 
  
Contatto per il ritiro della credenziale  
Antonio “Chiesa San Giacomo”  +39 334 242 4694 
Ceramiche Artistiche “Navanzino” +39 0933 26270 
Massimo Porta    +39 338 811 1802 
Angelo Murgo "Officina della Bici" +39 333 149 0222 
WhatsApp    +39 366 447 6915 
Scrivere a: info@camminosangiacomosicilia.it  
Info:  www.camminosangiacomosicilia.it  
Timbratura Credenziale Caltagirone 
Basilica San Giacomo - Tutti i giorni tranne il LUNEDI’ 
Mattina 9,30 - 12,00 - Pomeriggio 17,00 - 19,00 
Padre Don Salvatore   +39 340 305 0608 
Antonio    +39 334 242 4694 
RESPONSABILE ACCOGLIENZA 
Massimo     +39 338 811 1802 
Accoglienza in convenzione  
Santiago Rooms   +39 379 272 9964 
B&B Sig.ra Giuliana   +39 333 506 8816 
B&B Sig.ra Tina    +39 338 390 7855 
B&B Casa Francesca WhatsApp +39 335 584 0056 
Dove Mangiare  
Ristorante Pizzeria Bella Roma (ex DaSà) +39 0933 350099 
Arco Antico Pizzeria    +39 0933 55567 
Pinsé Sicilian Street food   +39 334 300 9080 
 
A Caltagirone ci sono diversi luoghi da visitare che raccontano la storia, l'arte e 
la tradizione secolare della città, famosa per la ceramica. 
 
COSA VISITARE: 

1. Basilica di San Giacomo 
Tra le chiese più antiche di Caltagirone, fu edificata nel 1090 per volontà del 
conte Ruggero il Normanno e dedicata a San Giacomo, patrono della città. 
Ricostruita dopo il terremoto del 1693 e danneggiata dai bombardamenti del 
1943, conserva una facciata tardo barocca, un elegante campanile ottocentesco 
e preziose reliquie del Santo. 
 
 

2. Scala di Santa Maria del Monte 
Questa imponente scalinata, composta da 142 gradini, è decorata con splendide 
maioliche dipinte a mano, ciascuna con motivi unici che rappresentano la storia 
della ceramica locale. È un simbolo della città e viene spesso utilizzata come 
palcoscenico per eventi culturali e durante l’Infiorata o le celebrazioni di San 
Giacomo. 

3. Museo Regionale della Ceramica 
Il museo custodisce una ricca collezione di ceramiche che documentano 
l'evoluzione artistica e artigianale della ceramica in Sicilia, dall'antichità ad oggi. È 
il luogo perfetto per approfondire la tradizione che ha reso Caltagirone famosa in 
tutto il mondo. 

4. Cattedrale di San Giuliano 
Situata nel cuore del centro storico, la cattedrale è un importante esempio di 
architettura barocca con interni decorati e un campanile che offre una vista 
panoramica sulla città. 

5. Villa Comunale 
Progettata dall'architetto Basile nel XIX secolo, la villa è un grande giardino 
pubblico in stile liberty con decorazioni in ceramica, fontane e aree verdi. È 
un'oasi di pace dove passeggiare e ammirare scorci suggestivi. 

6. Chiesa del Gesù e Convento dei Gesuiti 
Questo complesso architettonico è un bell’esempio di barocco siciliano, con 
pregevoli stucchi e opere d'arte al suo interno. 

7. Ponte San Francesco 
Questo ponte monumentale è ornato da balaustre in ceramica e collega il centro 
storico con la parte più moderna della città. È uno dei simboli del legame tra 
tradizione e modernità a Caltagirone. 

8. Quartiere della Ceramica 
Passeggiare per le vie di questo quartiere significa entrare in un vero e proprio 
laboratorio a cielo aperto, con botteghe di artigiani che realizzano e vendono 
ceramiche uniche, secondo la tradizione tramandata di generazione in 
generazione. 

9. Chiesa di Santa Maria del Monte 
Situata in cima alla scala, questa chiesa è un punto di riferimento spirituale e 
artistico, con un’architettura che racconta le diverse influenze subite nel tempo. 

10. Museo Civico al Carcere Borbonico 
Situato in un edificio che un tempo era un carcere borbonico, il museo ospita una 
collezione di arte e storia locale che offre una prospettiva sulla vita della comunità 
di Caltagirone nel corso dei secoli. 
  

mailto:info@camminosangiacomosicilia.it
http://www.camminosangiacomosicilia.it/


SAN MICHELE DI GANZARIA  
NUMERO UNICO EMERGENZE 112  
 
Dove Timbrare la Credenziale  
Comune di San Michele di Ganzaria  
Pro Loco San Michele di Ganzaria 
Bar Nazionale Pasticceria Gallina 
Bar da Rocco  
RESPONSABILE ACCOGLIENZA 
Danilo        +39 340 181 3426  
Accoglienza in Convezione  
Hotel Pomara - Via Vittorio Veneto, 84    +39 0933 978143  
Casa del Sarto - Via dei Greci 45    +39 380 768 0144  
Casa Pinù - Via Filippo Meli, 91     +39 345 885 6605 
Dove Mangiare  
U Canalaru Ristorante Pizzeria Contrada Consorto +39 338 779 2787 
Ristorante Pomara Via Vittorio Veneto, 84  +39 0933 978143 
 
San Michele di Ganzaria è una cittadina immersa nel cuore della Sicilia che offre 
un mix di tradizioni, storia e natura. 
 
COSA VISITARE: 

1. Centro storico 
Il centro storico di San Michele di Ganzaria conserva ancora il fascino delle sue 
antiche vie, chiese e piazze. È piacevole passeggiare tra i vicoli e ammirare 
l'architettura semplice e tipica dei piccoli borghi siciliani. 

2. Chiesa Madre di San Michele Arcangelo 
Questa chiesa è dedicata al patrono del paese, San Michele Arcangelo. La 
struttura, ricca di decorazioni sacre, è il fulcro delle celebrazioni religiose del 
paese e testimonia la devozione della comunità locale. 

3. Parco dei Monti Erei 
San Michele di Ganzaria si trova vicino al Parco dei Monti Erei, una vasta area 
naturale che offre splendidi panorami, percorsi escursionistici e la possibilità di 
scoprire la flora e fauna del territorio siciliano. 

4. Calvario di San Michele 
Una piccola cappella costruita su una collina che domina il paese, con una via 
crucis che conduce alla cima. Offre una splendida vista panoramica sulla 
campagna circostante e sul paese. 
 
 

5. Prodotti tipici e tradizioni gastronomiche 
Non si tratta di un vero e proprio monumento, ma un’esperienza culinaria è 
d'obbligo. San Michele di Ganzaria è famosa per i suoi prodotti agricoli, come il 
ficodindia e la mostarda, celebrati durante la Sagra della Mostarda e del 
Ficodindia a settembre. 

6. Area rurale e percorsi naturalistici 
I dintorni di San Michele di Ganzaria sono caratterizzati da un paesaggio rurale 
affascinante, con campi coltivati e sentieri ideali per passeggiate e trekking. 

7. Eventi e Tradizioni religiose 
Le celebrazioni in onore di San Michele Arcangelo, il patrono del paese, sono tra 
gli eventi più sentiti della comunità. Le feste includono processioni, musica e riti 
religiosi che affondano le radici nelle antiche tradizioni locali. 
 
 

 
  



MIRABELLA IMBACCARI 
NUMERO UNICO EMERGENZE 112 
 
Dove Timbrare la Credenziale  
Chiesa Maria Santissima delle Grazie  
Comune di Mirabella Imbaccari  
Pro Loco 
Bar  dei Vespri   
RESPONSABILE ACCOGLIENZA 
Valerio       + 39 391 489 1992 
Accoglienza Pellegrina 
Valerio +39 391 489 1992 
Accoglienza in convenzione 
Hotel Wonder Tommaso   +39 345 283 9741 
Affittacamere “Iron”   +39 3385951310  +39 3404658423  
Rochouse La Rotonda    +39 391 496 0979 
Dove Mangiare 
La Pinta Pizzeria    +39 380 267 4327 
U Curtigghiu Ristorante    +39 349 667 0134 
 
Mirabella Imbaccari è un piccolo comune noto per le sue tradizioni artigianali e 
per la storia che si riflette nei suoi monumenti e nelle sue vie. 
 
COSA VISITARE: 

1. Palazzo Biscari 
Questo palazzo baronale, costruito nel XVIII secolo, è un bell’esempio di 
architettura nobiliare siciliana. Era la residenza dei Principi Biscari e conserva un 
fascino storico che racconta la storia della nobiltà locale. Al suo interno si tengono 
occasionalmente eventi culturali e mostre. 

2. Museo del Tombolo 
Mirabella Imbaccari è famosa per l'arte del tombolo, una tradizione di merletto 
che è stata tramandata di generazione in generazione. Il museo offre un’ampia 
panoramica su questa antica arte, con esposizioni di merletti, fotografie storiche 
e dimostrazioni dal vivo. 

3. Parrocchia Matrice Maria SS. delle Grazie 
La Chiesa, dedicata a Maria SS.ma delle Grazie (ce lo ricorda l’iscrizione posta sulla 
sommità dell’arcata della navata centrale: “Questo tempio è dedicato alla Vergine 
Madre di Dio”), fu iniziata nel 1630 dal barone Giacinto Paternò 
contemporaneamente alla costruzione del suo palazzo e alle 60 case scaglionate 
lungo l’attuale via Trigona. Dopo il terremoto del 1693 la Chiesa venne riparata 

dal barone Aloisio Trigona, ma totalmente rinnovata e ampliata da una a tre 
navate ad opera del principe Vincenzo Paternò Castello tra il 1737 e il 1749. 

4. Quartiere storico 
Passeggiare per le vie del centro storico permette di immergersi nell'atmosfera 
autentica del paese. Troverai scorci suggestivi, case in pietra e angoli che 
raccontano la storia locale. 

5. Botteghe artigiane del tombolo 
Visitare una delle botteghe artigiane dedicate al tombolo è un’esperienza unica. 
Qui puoi osservare le merlettaie al lavoro e scoprire di più su questa arte 
tradizionale. Spesso si trovano prodotti realizzati a mano da acquistare come 
souvenir. 

6. Eventi e Feste Locali 
Durante l’anno si svolgono diverse feste religiose e sagre, tra cui la Festa di San 
Giuseppe e manifestazioni legate alla tradizione del tombolo. Queste occasioni 
offrono l'opportunità di vivere l'atmosfera di festa del paese. 
Mirabella Imbaccari, con il suo legame al tombolo e alle tradizioni artigiane, 
rappresenta un luogo unico per chi è appassionato di cultura, storia e autenticità 
siciliana. 
 

 
 

La guida su www.camminosangiacomosicilia.it   

http://www.camminosangiacomosicilia.it/


PIAZZA ARMERINA  
NUMERO UNICO EMERGENZE 112 
  
Dove Timbrare la Credenziale 
Borgo San Giacomo “Domus Hospitalia”  
Basilica Cattedrale di Maria Santissima delle Vittorie  
Bar-Tabacchi Concetto Diana   +39 328 612 9629 
Accoglienza Pellegrina 
Domus Hospitalia "Borgo San Giacomo"  +39 328 361 1596 
WhatsApp     +39 366 447 6915 
RESPONSABILE ACCOGLIENZA 
Totò       +39 328 361 1596 
Accoglienza in convenzione  
Hotel Villa Romana  +39 0935 682911 +39 333 767 0013 
B&B Torre Castellina   +39 339 294 0856 
Torre di Renda   +39 340 608 7031 +39 0935 680 208 
Dove Mangiare  
Highlander Pub - Piazza Giorgi Boris Giuliano  
Menù del Pellegrino (-10%) Emilio    +39 334 3584843 
da Totò Ristorante - Pizzeria Via Mazzini  +39 0935 680153 
da Nino Ristorante - Pizzeria Via Don Milani  +39 0935 686653 
 
Piazza Armerina è una delle destinazioni più affascinanti della Sicilia, famosa per 
il suo patrimonio storico, archeologico e culturale. 
 
COSA VISITARE: 

1. Villa Romana del Casale 
Dichiarata Patrimonio dell'Umanità dall'UNESCO, questa villa romana è celebre 
per i suoi eccezionali mosaici pavimentali, i più grandi e meglio conservati del 
periodo romano. Rappresentano scene di caccia, mitologia e vita quotidiana, tra 
cui la famosa "Ragazze in Bikini". 

2. Duomo di Piazza Armerina 
Situato sulla sommità del colle Mira, il Duomo è un esempio imponente di 
architettura barocca siciliana. La sua costruzione risale al XVII secolo, ed è 
caratterizzato da un’ampia cupola visibile da gran parte della città e da un interno 
ricco di decorazioni. 

3. Castello Aragonese 
Costruito nel XIV secolo, questo castello rappresentava un’importante struttura 
difensiva. Oggi rimane una parte delle sue mura, ma è possibile visitare le rovine 
e godere di scorci storici sulla città e i dintorni. 

 
 
 

4. Quartiere Monte e il Centro Storico 
Passeggiare per le vie del centro storico è un'esperienza suggestiva. Le vie 
medievali, i palazzi storici e le chiese raccontano secoli di storia. Il quartiere 
Monte è uno dei più antichi della città e ospita vari edifici storici. 

5. Chiesa di San Rocco 
Edificata nel XVII secolo, la chiesa è nota per il suo interno riccamente decorato. 
Ogni anno è al centro delle celebrazioni religiose in onore di San Rocco, molto 
sentite dalla comunità. 

6. Pinacoteca Comunale 
Situata all’interno del Palazzo Trigona, la pinacoteca ospita opere d'arte che 
riflettono la storia artistica della città e della Sicilia interna. 

7. Palazzo Trigona MUSEO 
Questo palazzo nobiliare, sede del Museo Archeologico e della Città, si trova 
vicino al Duomo ed è sede di mostre ed eventi culturali. La sua architettura 
barocca e le stanze interne offrono uno sguardo sulla vita della nobiltà locale. 

8. Il Palio dei Normanni 
Se visiti Piazza Armerina ad agosto, non perdere il Palio dei Normanni una 
spettacolare rievocazione storica in costume che commemora la liberazione della 
Sicilia dai Saraceni da parte dei Normanni. I festeggiamenti includono tornei, 
parate e la celebre "Quintana". 

9. Musei e Chiese Minori 
Piazza Armerina ospita numerose chiese minori e piccoli musei che raccontano 
aspetti meno noti della sua storia e tradizione, come il Museo Diocesano, Museo 
Minerario e altre chiese barocche e medievali. 

10. Gran Priorato di S. Andrea 
La chiesa di Sant'Andrea dell'Ordine equestre del Santo Sepolcro di Gerusalemme 
del primitivo priorato risale al 1096. Sede dei Cavalieri del Santo Sepolcro nel 1106 
concessa dal conte Simone del Vasto, signore di Butera e di Policastro, nipote del 
gran conte Ruggero, sette anni dopo la presa di Gerusalemme del 1099. 
Nel 1148 dallo stesso Aleramico e dalla moglie Thomasia fu donata all'Ordine 
equestre del Santo Sepolcro di Gerusalemme con l'annesso cenobio, dotata di 
una cospicua rendita, che servì per partecipare alle spese per la difesa di 
Gerusalemme fino a quando quest'ultima non fu conquistata dai turchi nel 1244.  
  



AIDONE 
NUMERO UNICO EMERGENZE 112 
 
Dove Timbrare la Credenziale 
Santuario San Filippo Apostolo +39 0935 86835 +39 338 644 8462  
Comune di Aidone 
Pro Loco 
Accoglienza in Convezione 
B&B da Mario Piazza Cordova 20 +39 389 314 2359 - +39 366 287 5150 
Dove Mangiare 
La Vecchia Aidone Ristorante Via Senatore Cordova +39 0935 87863 
Pizzeria “La Venere” Viale Martiri della Libertà   +39 339 589 1881 
 
Aidone è un incantevole borgo nel cuore della Sicilia, noto per il suo ricco 
patrimonio archeologico e culturale. 
 
COSA VISITARE: 

1. Museo Archeologico di Aidone 
Il museo è ospitato nel Convento dei Cappuccini ed è celebre per i reperti 
provenienti dal sito di Morgantina, tra cui la famosa Dea di Morgantina, una 
statua in marmo ritenuta rappresentare la dea Demetra o Persefone, e gli Acroliti 
di Demetra e Kore, insieme a una collezione di oggetti di straordinario valore 
storico e artistico. 

2. Sito Archeologico di Morgantina 
Situato a pochi chilometri dal centro di Aidone, questo sito archeologico risale al 
periodo ellenistico e romano. Puoi ammirare i resti di case, agorà, teatri, bagni 
pubblici e santuari. Morgantina rappresenta una delle testimonianze più 
suggestive della vita nell'antica Sicilia. 

3. Chiesa di San Leone 
La chiesa madre di Aidone, dedicata a San Leone, è un esempio di architettura 
barocca. La facciata è imponente e l’interno ospita diverse opere d'arte, tra cui 
altari e affreschi di valore. 

4. Chiesa di Santa Maria La Cava e Santuario di San Filippo 
Questo santuario è molto importante per gli aidonesi, essendo dedicato a San 
Filippo, il patrono del paese. Il complesso religioso si caratterizza per la sua 
bellezza architettonica e l'atmosfera di raccoglimento che si respira al suo interno. 

5. Centro Storico di Aidone 
Passeggiando per il centro storico, scoprirai un borgo ricco di scorci suggestivi, 
con vicoli, piazzette e antiche abitazioni in pietra. Non mancano le botteghe 
artigiane e i caffè dove fermarsi per assaporare un dolce tipico locale. 

 
 

6. Panorama dai Colli di Aidone 
Aidone sorge su un colle e offre meravigliosi panorami sulla campagna circostante 
e sugli Erei. Un punto perfetto per ammirare il tramonto e scattare foto ricordo. 

7. Tradizioni e Eventi Locali 
Durante l'anno, Aidone celebra diverse festività religiose e manifestazioni 
popolari, tra cui la Festa di San Filippo, caratterizzata da processioni, canti e danze 
tradizionali. Partecipare a questi eventi ti permetterà di immergerti nella cultura 
locale. 

8. Gastronomia Tipica 
Anche se non si tratta di un'attrazione fisica, la cucina di Aidone merita una 
menzione. Tra i piatti tipici da provare ci sono le maccarruna (maccheroni fatti a 
mano) e dolci come i mustazzoli. Non dimenticare di assaggiare il vino e i prodotti 
locali. 
Aidone è un luogo che combina storia antica e tradizioni autentiche, rendendolo 
una 
tappa imperdibile per gli amanti della cultura e dell’archeologia. 
 

 
Piazza Armerina – Piazza Garibaldi   

  



VALGUARNERA 
NUMERO UNICO EMERGENZE 112 
 
Dove Timbrare la Credenziale 
Chiesa San Giuseppe Don Enzo Ciulo  +39 339 427 4862  
Chiesa San Cristofero 
Comune di Valguarnera Pro Loco 
Accoglienza in convenzione 
San Giacomo Rooms Maria Grazia    +39 327 730 4715 
B&B Panoramic Enzo +39 328 341 1690 
B&B Bellavista Manuela   +39 338 212 0205 
Home Vany Salvatore    +39 345 285 3383 
B&B Bdieci     +39 338 212 0205 
Dove Mangiare 
Trattoria “Alessandro” Via Edison, 42 +39 0935 956523  +39 339 777 3959 
da Fabio Pizzeria Via Sant’Elena,48    +39 338 842 5587 
 
Valguarnera Caropepe è un comune siciliano situato nel cuore dell'entroterra, 
noto per il suo patrimonio storico e culturale, nonché per i paesaggi che lo 
circondano. 
 
COSA VISITARE: 

1. Chiesa Madre di San Giuseppe 
Questa chiesa, dedicata al patrono di Valguarnera, San Giuseppe, rappresenta il 
cuore spirituale del paese. Costruita tra il XVII e il XVIII secolo, ha una facciata in 
stile barocco e un interno riccamente decorato, con altari e opere d'arte sacra di 
notevole interesse. 

2. Parco Minerario di Floristella-Grottacalda 
A breve distanza da Valguarnera si trova il parco minerario con il suo Palazzo 
Pennisi un'importante testimonianza della storia mineraria della Sicilia. Le 
miniere di zolfo, un tempo fondamentali per l'economia dell'isola, sono oggi un 
sito di archeologia industriale. 

3. Chiesa di Sant’Antonio Abate 
Un'altra importante chiesa di Valguarnera, dedicata a Sant’Antonio Abate. 
L'interno presenta decorazioni semplici ma di grande impatto e rappresenta un 
luogo di raccoglimento e devozione. 

4. Piazza Colonnello Tuttobene 
È il cuore pulsante di Valguarnera e luogo di incontro per la comunità. La piazza è 
circondata da bar, negozi e palazzi storici, ed è il punto ideale per passeggiare e 
assaporare l'atmosfera del paese. 

 
 

5. Museo della Civiltà Contadina 
Questo piccolo ma interessante museo raccoglie strumenti, oggetti e 
testimonianze legati alla vita contadina e alla storia agricola di Valguarnera. 
Visitandolo, potrai scoprire usanze e mestieri che hanno caratterizzato la vita 
quotidiana della popolazione locale nei secoli passati. 

6. Tradizioni e Feste Locali 
Valguarnera celebra con grande partecipazione la Festa di San Giuseppe, che si 
tiene il 19 marzo, e il Carnevale, con sfilate, danze e canti popolari. Sono momenti 
in cui si vive l’ospitalità e il calore della comunità locale. 

7. Percorsi Naturalistici e Campagna Circostante 
La posizione di Valguarnera offre la possibilità di fare escursioni nelle campagne 
circostanti, dove si possono ammirare paesaggi rurali e godere della quiete della 
natura. La zona è ricca di coltivazioni di grano, ulivi e mandorli, che caratterizzano 
il paesaggio. 

8. Antiche Botteghe e Prodotti Tipici 
Non mancare di esplorare le botteghe artigiane e provare i prodotti tipici locali, 
come dolci e piatti della tradizione siciliana. La cucina di Valguarnera è semplice 
ma autentica, con un forte legame alle radici contadine. 
Valguarnera Caropepe è una località che permette di scoprire la Sicilia più 
autentica, lontana dai circuiti turistici di massa, con un mix di storia, tradizione e 
bellezza paesaggistica.  
 

 
  



ASSORO 
NUMERO UNICO EMERGENZE 112 
 
Dove Timbrare la Credenziale 
Chiesa San Leone 
Don Orazio +39 388 607 2739  
Comune di Assoro 
Pro Loco  
RESPONSABILE ACCOGLIENZA 
Giacinto +39 320 874 47 32  
Accoglienza Pellegrina 
Don Orazio +39 388 607 2739 
Giacinto +39 320 874 47 32  
Andrea  +39 388 933 43 92 
Accoglienza in Convenzione 
B&B – CASA PELLEGRINI 
Giacinto +39 320 874 47 32 Carmela +39 388 110 4665 
Gioacchino +39 347 270 0380 Licia  +39 329 390 3473 
Pina  +39 327 816 5022 Anna  +39 340 598 6771 
Sig.ra Bengasi +39 320 393 9733 Angelo   +39 328 068 3033  
Dove Mangiare  
D’Agostino Ristorante – Pizzeria – Bar Via Crisa, 289  +39 329 313 1289 
Al Solito Posto Ristopizza caffè Via Crisa, 282   +39 388 571 9335  
CHIOSCO (orario continuato 06:30 – 22:30)   +39 328 815 2023 
AIDA BIO Via Sandro Pertini, 26/b (aperti a pranzo)  +39 0935 547210 
Al Borgo Piazza Umberto, 1 (aperti a pranzo)   +39 376 259 0537 
 
Assoro, uno dei borghi più antichi della Sicilia, ha una storia che affonda le sue 
radici in epoche lontane e offre ai visitatori un fascino autentico. Situata nel cuore 
dell’isola, la città è famosa per il suo patrimonio storico, culturale e archeologico. 
 
COSA VISITARE: 

1. Chiesa di San Leone e la Cattedrale di Assoro 
La Chiesa di San Leone è la cattedrale di Assoro e risale al XV secolo. Con una 
facciata elegante e un interno maestoso, la cattedrale ospita numerose opere 
d'arte, altari intagliati e affreschi di pregio. È il principale luogo di culto della città 
e uno degli edifici più suggestivi. 
 
 
 

2. Castello di Assoro (Resti del Castello Medievale) 
Il castello, situato sulla sommità del colle, rappresenta un punto di grande 
interesse storico. 

3. Quartiere Medievale e il Centro Storico 
Passeggiare tra le stradine acciottolate del centro storico ti farà immergere 
nell’atmosfera medievale di Assoro. Potrai osservare antiche abitazioni, portali 
scolpiti e scorci che raccontano storie di secoli passati.                                                

4. Convento dei Cappuccini e Chiesa di Santa Maria degli Angeli 
Il convento, risalente al XVII secolo, è un luogo di grande importanza spirituale 
per la comunità. Al suo interno si trovano opere d’arte sacra e una collezione di 
antichi testi religiosi. La chiesa annessa presenta un'architettura semplice ma 
affascinante. 

5. Santuario di San Filippo d’Agira 
Questo santuario è dedicato a San Filippo d’Agira, uno dei santi più venerati della 
Sicilia. Oltre alla sua importanza spirituale, il santuario offre uno scorcio unico 
sulla religiosità e le tradizioni locali. 

6. Museo Archeologico di Assoro 
Il museo custodisce reperti che raccontano la storia antica della città, dai tempi 
della dominazione greca e romana fino al periodo medievale. Qui puoi scoprire 
monete, ceramiche, utensili e altri manufatti. 

7. Panorama dal Colle di Assoro 
La posizione del paese, arroccata su un colle, offre spettacolari vedute della 
campagna siciliana e dei monti Erei. Un panorama da cartolina, ideale per scattare 
foto e apprezzare la bellezza naturale del territorio. 

8. La Leggenda e il Detto “Prima Assoro e poi Roma” 
Secondo un antico adagio siciliano, "Prima Assoro e poi Roma", la città era 
considerata storicamente più importante della stessa capitale romana. Questo 
detto evidenzia l’antichità e l'importanza storica di Assoro rispetto a molte altre 
città dell'epoca. 

9. Chiesa del Carmine 
La chiesa, risalente al XVII secolo, è un piccolo gioiello architettonico e conserva 
affreschi e decorazioni d’epoca. È un luogo di culto molto caro agli abitanti di 
Assoro. Assoro è un luogo che racconta la storia della Sicilia più autentica, tra 
tradizioni secolari, bellezze architettoniche e paesaggi mozzafiato. 
  



NISSORIA 
NUMERO UNICO EMERGENZE 112 
 
Dove Timbrare la Credenziale 
Chiesa San Giuseppe 
Don Salvatore Minuto +39 345 169 4219  
Comune di Assoro 
Pro Loco 
Accoglienza Pellegrina 
Chiesa San Giuseppe don Salvatore Minuto +39 345 169 4219  
Accoglienza in Convenzione 
Francesco B&B   +39 328 873 7060   +39 338 113 7595 
Carmelo B&B   +39 340 490 3969  
Dove Mangiare 
Cinque Sensi Ristorante Pizzeria Corso Vittorio Emanuele, 10  
+39 329 354 0324 
Da Ernesto Ristorante Pizzeria Via Moncada, 5  +39 0935 660145 
 
Nissoria è un piccolo comune situato nel cuore della Sicilia centrale, che offre 
un'atmosfera tranquilla e suggestiva. Sebbene sia meno conosciuto rispetto ad 
altre località della regione, il paese è ricco di storia, cultura e tradizioni legate alla 
vita rurale e alla spiritualità. 
 
COSA VISITARE: 

1. Chiesa Madre di San Giuseppe 
La Chiesa Madre, dedicata a San Giuseppe, è il principale luogo di culto del paese. 
Costruita nel XIX secolo, presenta un'architettura semplice ma accogliente, tipica 
delle chiese locali. All'interno si trovano opere d'arte sacra e una suggestiva 
atmosfera di raccoglimento. 

2. Piazza Umberto I 
La piazza principale di Nissoria è il cuore pulsante della vita sociale del paese. Qui 
si trovano bar, negozi e edifici storici che testimoniano il passato della comunità. 

3. Monumento ai Caduti 
Situato nella piazza principale, il monumento è dedicato ai caduti di Nissoria nelle 
guerre mondiali. È un simbolo di memoria e di riflessione per la comunità locale. 

4. Santuario di Maria Santissima del Carmelo 
Questo santuario è molto caro agli abitanti di Nissoria ed è meta di pellegrinaggi 
e celebrazioni religiose. La chiesa dedicata alla Madonna del Carmelo rappresenta 
un luogo di preghiera e devozione. 
 

 
 

5. Il Vecchio Casale di Nissorya 
Nissoria affonda le sue radici in un'antica struttura chiamata "Nissorya". Il vecchio 
casale era un importante centro agricolo e di vita comunitaria. Sebbene 
rimangano poche tracce, la storia di questa comunità rurale è ancora viva nella 
memoria degli abitanti. 

6. Tradizioni e Feste Locali 
Le feste patronali, le sagre e le celebrazioni religiose rappresentano un momento 
importante per gli abitanti di Nissoria. Tra le festività più sentite ci sono quelle 
dedicate a San Giuseppe e alla Madonna del Carmelo, che vedono la 
partecipazione dell'intera comunità con processioni, spettacoli e musica. 

7. Antiche Masserie e Agriturismi 
Nei dintorni di Nissoria si trovano antiche masserie e agriturismi che offrono la 
possibilità di assaporare i prodotti tipici locali, come formaggi, olio d'oliva, salumi 
e dolci tradizionali. Un'occasione perfetta per conoscere la cucina locale e vivere 
un'autentica esperienza siciliana. 

8. Sentieri di Trekking e Passeggiate Rurali 
Gli amanti delle attività all'aperto possono esplorare i sentieri che si snodano tra 
i campi e le colline circostanti. Questi percorsi offrono paesaggi mozzafiato e la 
possibilità di scoprire la flora e la fauna locali. 

9. L'ospitalità della Gente del Luogo 
Oltre ai monumenti e ai luoghi d'interesse, uno degli aspetti più affascinanti di 
Nissoria è l'ospitalità dei suoi abitanti. Conosci la loro storia, ascolta i racconti 
legati alla vita contadina e lasciati coinvolgere dal calore della comunità. 
Nissoria è un luogo dove la bellezza della semplicità e la serenità della vita di 
campagna si combinano con la storia e le tradizioni locali.  
 
 

 

 



NICOSIA 
NUMERO UNICO EMERGENZE 112 
 
Dove Timbrare la Credenziale  
Convento Frati Minori Fra Salvatore  +39 0935 646270 +39 3280614051 
Comune di Nicosia 
RESPONSABILE ACCOGLIENZA 
Marcello +39 320 685 9491     
Accoglienza Pellegrina 
Convento Frati Minori Fra Salvatore  +39 0935 646270 +39 328 061 4051 
Accoglienza in Convenzione 
B&B Marcello +39 320 685 9491    B&B Alessandro +39 333 967 7440 
B&B Mimma +39 349 536 0551    Baglio San Pietro +39 333 537 5881 
Dove Mangiare 
Al Quadrifoglio Ristorante  +39 0935 646309 
Memphis Ristorante Pizzeria  +39 0935 639722 
 
Nicosia, situata nell’entroterra siciliano, è una città che conserva un ricco 
patrimonio storico e culturale. Il suo centro storico, caratterizzato da strade 
acciottolate, palazzi medievali e chiese antiche, racconta la storia di una città che 
per secoli è stata un crocevia di culture e tradizioni. 
 
COSA VISITARE: 

1. Cattedrale di San Nicola di Bari 
Questa maestosa cattedrale, edificata tra il XIV e il XV secolo, domina la città 
grazie alla sua posizione elevata. La facciata presenta elementi gotici e barocchi, 
mentre l’interno è ricco di decorazioni, affreschi e pregevoli sculture. Da non 
perdere il suggestivo campanile, da cui si può godere di una vista spettacolare su 
Nicosia e i suoi dintorni. 

2. Chiesa di Santa Maria Maggiore 
Una delle chiese più antiche di Nicosia, risalente al XII secolo. 

3. Palazzo Speciale 
Un importante esempio di architettura nobiliare siciliana, questo palazzo risale al 
XVII secolo ed è situato nel cuore del centro storico. La facciata presenta 
un'elegante architettura barocca, con balconi decorati e dettagli scultorei. Il 
palazzo ospita spesso eventi culturali e mostre. 

4. Quartiere Medievale 
Passeggiare per il quartiere medievale di Nicosia è come fare un salto indietro nel 
tempo. Le strette viuzze, le antiche abitazioni e gli scorci pittoreschi offrono 
un’atmosfera unica, ideale per gli amanti della storia e della fotografia. 

 
 

5. Chiesa di San Biagio 
Questa chiesa, situata su un colle, è uno dei simboli di Nicosia. La struttura ha 
un’importanza storica e religiosa per la comunità locale e offre una vista 
panoramica spettacolare sulla città e sulle colline circostanti. 

6. Castello di Nicosia (Ruderi) 
Situato su una collina sopra la città, il castello normanno di Nicosia è oggi in 
rovina, ma resta un punto di riferimento importante. I resti delle antiche mura e 
delle torri raccontano il passato difensivo della città. Dal castello si gode di una 
vista mozzafiato su Nicosia e le campagne limitrofe. 

7. Teatro Comunale "Vittorio Emanuele" 
Questo elegante teatro è un esempio di architettura ottocentesca e rappresenta 
il cuore culturale della città. Ospita spettacoli teatrali, concerti e altri eventi 
culturali, offrendo un luogo di intrattenimento e incontro per la comunità. 

8. Convento di Santa Maria degli Angeli 
Questo convento francescano, fondato nel XVI secolo, è un luogo di grande 
spiritualità e storia. Al suo interno sono custodite opere d'arte e reliquie religiose. 

9. Museo della Civiltà Contadina 
Questo museo raccoglie oggetti, utensili e strumenti utilizzati nella vita quotidiana 
rurale della Sicilia. Una visita qui ti permetterà di comprendere meglio le tradizioni 
e il lavoro dei contadini siciliani nel corso dei secoli. 

10. Chiesa di San Calogero 
Un'altra chiesa molto amata dai nicosiani, dedicata a San Calogero. L'edificio si 
distingue per la sua architettura e per le celebrazioni che vi si tengono durante la 
festa patronale. 

11. Le 40 Chiese e la Tradizione dei Baroni 
Nicosia è nota come la "Città delle 40 Chiese" per il gran numero di edifici religiosi 
che vi si trovano. La città fu anche sede di importanti famiglie nobiliari, come i "40 
Baroni", che hanno lasciato tracce nella storia e nella cultura locale. Questo 
aspetto si riflette nei palazzi storici e nelle tradizioni popolari. 

12. Feste e Tradizioni Locali 
Nicosia è una città che vive intensamente le sue tradizioni, con feste religiose, 
sagre e celebrazioni folcloristiche. Tra gli eventi più importanti ci sono la festa di 
San Nicola e le processioni pasquali, che richiamano numerosi visitatori. 
Nicosia è una città che coniuga storia, arte e tradizioni con un contesto naturale 
di grande bellezza. Ogni angolo del paese racconta storie antiche e offre 
esperienze autentiche che ti faranno immergere nel cuore della Sicilia.  
  



CAPIZZI 
NUMERO UNICO EMERGENZE 112 
 
Dove Timbrare la Credenziale  
Chiesa San Giacomo (Marcello)     +39 339 520 2499 
Comune di Capizzi     +39 0935 933315 
Casa Irene (WhatsApp)     +39 345 918 5081 
Parasuco Macelleria      +39 333 807 0341 
RESPONSABILE ACCOGLIENZA 
Pierluigi       +39 333 345 9899  
Accoglienza Donativo 
Giusy       +39 339 810 0680 
Annalisa (WhatsApp)      +39 345 918 5081 
Accoglienza in Convenzione 
Ostello       +39 350 5816905  
Affittacamere Gerani  + 39 333 9092248 - +39 0935 933078 
B&B Nino      +39 333 807 0341 
Dove Mangiare   
Ristorante Spagna Risto Bar    +39 0935 934152 
Antichi Sapori Trattoria-pizzeira    +39 333 372 9421 
DEGUSTAZIONE TIPICA GRATUITA 
Parasuco Macelleria Prodotti Tipici   +39 333 807 0341 
Bartolo Casabona  Tartufo e altro     +39 334 100 5301 
Il Dolce di “Irene”      +39 345 918 5081 
 
CAPIZZI – STORIA, ARTE E SPIRITUALITÀ 
Arroccato sul Monte Verna, a circa 1.100 metri di altitudine, Capizzi conserva un 
centro storico di grande fascino, caratterizzato da vicoli, scalinate, antiche 
abitazioni in pietra, chiese e palazzi nobiliari. Il borgo custodisce un patrimonio 
storico e artistico che testimonia secoli di fede, tradizioni e cultura. 
 
COSA VISITARE 
1. Chiesa Madre di San Nicolò di Bari 
Le origini della Chiesa Madre sono tradizionalmente ricondotte al VI secolo. 
Ampliata nel XIII secolo e ricostruita nel Settecento, presenta una facciata 
rinnovata in stile neoclassico nel XIX secolo. All'interno conserva importanti opere 
d'arte, tra cui un organo del 1590 realizzato da Raffaele La Valle, un pregevole 
Crocifisso ligneo e numerosi dipinti. 
 
 

2. Santuario di San Giacomo Apostolo Maggiore 
Cuore della devozione cittadina, è considerato il più antico luogo di culto jacobeo 
della Sicilia. Nel 1426 il cavaliere Sancho de Heredia vi portò alcune reliquie, tra 
cui una attribuita a San Giacomo. Il santuario custodisce opere di pregio, tra cui la 
statua marmorea della Madonna del Soccorso, realizzata da Antonello Gagini nel 
1517. Il 26 luglio si celebra la festa patronale, caratterizzata dalla solenne 
processione e dal tradizionale rito dell'abbattimento del Muro dei Miracoli. 
3. Chiesa di Sant'Antonio di Padova 
Situata in Piazza dei Miracoli e risalente al XVII secolo, custodisce un altare 
barocco con colonne tortili e putti, una copertura a capriate lignee e una statua 
del santo datata 1751. 
4. Museo Diocesano dei Santi Nicolò e Giacomo 
Ospitato nella cripta della Chiesa Madre, conserva opere provenienti dalle chiese 
di Capizzi, tra cui dipinti, sculture, argenti liturgici e paramenti sacri. Di particolare 
interesse è il ciclo pittorico della volta, completato nel 1750, e il dipinto di San 
Nicola attribuito allo Zoppo di Gangi. 
5. Pinacoteca Mater Dolorosa 
Allestita nell'antico oratorio della Compagnia della Buona Morte, risalente al XVIII 
secolo, raccoglie importanti testimonianze della pittura siciliana tra Sei e 
Settecento. Tra le opere principali figurano la Pietà con le Anime del Purgatorio di 
Antonino Manno, il Transito di San Giuseppe di Giovan Battista Quagliata e 
l'Assunzione di Maria di Francesco Zappulla. 
6. Chiese, palazzi e testimonianze storiche 
Il patrimonio di Capizzi comprende anche la Chiesa di San Bartolomeo, con il suo 
portale gotico del XIV secolo, la Chiesa di San Sebastiano, caratterizzata da un 
portale in pietra scolpita, e la Chiesa della Madonna delle Grazie, che custodisce 
una statua marmorea realizzata a Roma nel 1760. 
Di particolare rilievo sono l'ex monastero benedettino dell'Annunziata, oggi sede 
del Municipio, il complesso dell'ex Collegio di Maria, legato all'accoglienza dei 
pellegrini, e il Palazzo Russo-Larcan, testimonianza dell'architettura nobiliare del 
XVII secolo. 
 
CAPIZZI, UN BORGO DA SCOPRIRE 
Tra le montagne e i boschi dei Nebrodi, Capizzi unisce storia, arte sacra, tradizioni 
popolari e spiritualità. Il centro storico e il culto di San Giacomo ne rappresentano 
le espressioni più significative, offrendo al visitatore l'occasione di scoprire un 
volto autentico dell'entroterra siciliano. 

 
 



PER I PELLEGRINI 

Il Santuario di San Giacomo in Capizzi è aperto ogni giorno dalle ore 8.00 alle ore 
12. 00 Per il timbro della credenziale e la consegna dell'Aurea Jacopea attenersi 
ai seguenti orari: 
SANTA MESSA DEL PELLEGRINO 
Santuario di San Giacomo 
Lunedì – Mercoledì – Venerdì - Domenica ore 18.00 
Chiesa Madre di San Nicolò di Bari 
Martedì - Giovedì - Sabato ore 18.00 
Chiesa Madre di San Nicolò di Bari Domenica ore 11.00 
RITIRO AUREA JACOPEA 
Padre Don Antonio Cipriano  +39 329 419 6744 
Marcello    +39 339 520 2499 
Paolo      +39 333 995 1427  
Pierluigi     +39 333 345 9899  
Servizio Bus 
Linea Scolastica da Settembre a Giugno 
Capizzi – Catania Partenza ore 7,00 arrivo ore 9,00 (INTERBUS) 
Capizzi – Catania Partenza ore 7,00 arrivo ore 9,00 (ISEA) 
Gennaio - Dicembre 
Capizzi – Messina Partenza ore 5,30 arrivo ore 8,30 (SBERNA) 
Servizio Trasporto 
Sig. Stanzù +39 339 745 3302 
Sig. Gabriele  +39 339 606 8015 
 
Prima di partire 
Camminare è naturale per l’essere umano, quindi non serve un particolare 
allenamento. Se si conduce però una vita molto sedentaria, nelle settimane 
precedenti la partenza è comunque consigliabile fare lunghe passeggiate con uno 
zaino in spalla, caricandolo progressivamente, dal momento che il peso dello 
zaino è in genere la difficoltà più grande per chi non ha esperienze pregresse. E’ 
importante portare con sé solo lo stretto necessario: si rimanda nell’elenco in 
fondo alla pagina, utili nei giorni precedenti la partenza, sia per scartare il 
superfluo, sia per non dimenticare cose che, invece, sono indispensabili. 
 
Zaino 
Lo zaino per questo cammino, circa 130 Km, non deve pesare più di 7-9 Kg, con 
una capienza compresa tra i 26 e i 48 litri. Se si deve acquistare fatevi consigliare 
dal vostro negoziante di fiducia, per scegliere il prodotto che meglio si adatta alla 
vostra 

conformazione fisica. Non tutti sono consapevoli, per esempio, che le marche 
migliori producono zaini specifici per la donna e per l’uomo, regolabili a seconda 
dell’altezza. Durante il cammino, ricordatevi, va sempre allacciato in vita e sullo 
sterno, perché solo in questo modo il peso viene distribuito sui fianchi, oltre che 
sulle spalle. È poi opportuno non avere oggetti o indumenti penzolanti (lo zaino 
dovrebbe contenere tutto). È facile cosi perdere qualche pezzo per strada, ma il 
rischio maggiore è quello di agganciarsi a qualcosa di sporgente e venire 
sbilanciati. 
 
Scarpe 
Il consiglio del venditore competente è fondamentale per scegliere il modello più 
adatto al tipo di piede e la misura giusta. Il Cammino di San Giacomo in Sicilia 
segue percorsi su sentieri di campagna, è sempre consigliabile lo scarponcino alto 
alla caviglia, e con la suola tassellata. 
 
Calze 
Sono altrettanto importanti: esistono modelli tecnici da escursionismo, con 
imbottitura differenziata, che aiutano a prevenire le vesciche. Le calze migliori 
sono in lana, materiale che consente una migliore traspirazione del piede, anche 
in estate. Equipaggiamento La scelta di abbigliamento tecnico da montagna o da 
escursionismo può sembrare un vezzo e una moda. In realtà i capi tecnici, pur 
costosi, danno maggiori garanzie rispetto alla traspirazione, al comfort, alla 
resistenza alla pioggia e al freddo. Sono leggeri, si lavano con facilità e asciugano 
nel giro di poche ore. A volte conviene spendere di più, per avere un prodotto 
migliore e, in genere, durevole. 
 
Altri accessori 
L’uso dei bastoncini, perché scaricano sulle braccia una parte consistente del 
peso, alleggerendo ginocchia e caviglie. Che sceglie di utilizzare la ricettività 
pellegrina dovrà avere con sé il sacco lenzuolo o sacco a pelo. I migliori pesano 
pochi grammi e sono di seta o fibra sintetica. Servono ombrello o mantella per 
ripararsi dalla pioggia, pila frontale per non disturbare altri pellegrini quando si 
dome in camerata e nella eventualità di finire la tappa al buio o per attraversare 
delle gallerie lungo il cammino.  
 
Acqua 
Il cammino Siciliano, in alcune tappe, attraversa un territorio povero d’acqua. Se 
si affronta il cammino nei periodi estivi è consigliabile una buona scorta d’acqua. 
È comunque buona prassi, sempre, partire con la borraccia piena. 
 
 



Dove dormire 
Abbiamo segnalato nell’apposita sezione le ospitalità il cui costo per persona non 
supera i 30 Euro (salvo in alcune località dove l’offerta è più scarsa). È importante 
distinguere le strutture organizzate espressamente per accogliere da quel frutto 
di buona volontà di chi, però, ha altri impegni gravosi da portare avanti. Molte 
parrocchie e conventi fanno grandi sforzi per accogliere i pellegrini, e il passaggio 
di un numero crescente di viandanti rischia di mettere in crisi queste iniziative di 
puro e disinteressato volontariato. È quindi opportuno avvertire per tempo del 
proprio passaggio, telefonando almeno un giorno prima. Molte strutture 
“ospitaliere” basate sul volontariato, siano esse religiose o pubbliche, offrono 
ospitalità in cambio di un’offerta in denaro. 
 
Emergenze mediche 
Chi sia avvicina per la prima volta a un pellegrinaggio teme gli eventuali problemi 
fisici che potrebbero manifestarsi. Il cammino, in realtà, fa bene a tutti, è davvero 
salutare, quindi gli unici guai seri sono le vesciche, che se trascurate possono 
procurare infezioni e impedire di proseguire il cammino. Per evitare il problema il 
modo migliore è prevenirle, con la cura regolare del piede: pietra pomice per 
eliminare i tessuti morti e inspessimenti della cute, e oli essenziali o creme 
specifiche da massaggio per tenerla sempre morbida e idratata. Quando si 
avverte il minimo fastidio, il metodo migliore per evitare la bolla e la conseguente 
piaga è coprire la parte arrossata e irritata con cerotto di tela pesante da 
fasciatura, per evitare l’attrito diretto sulla pelle. Se il danno è già stato fatto, 
conviene fare una medicazione ben imbottita di garza sterile e cerotto, 
cambiamola e disinfettando ogni giorno. Ricordatevi sempre che i nostri piedi 
sopportano tutto il nostro peso e quello dello zaino. Sono loro che ci portano 
avanti passo dopo passo. Si meritano tutte le attenzioni e cure migliori. In caso di 
emergenze particolari o più gravi il numero da chiamare è il 118, attivo 24 ore su 
24. 
 
Come arrivare 
La città di Caltagirone è ben servita da treni e bus.  
Il collegamento con l’aeroporto di Catania è garantito da Autolinee con partenza 
giornaliera. 
La città di Capizzi viene servita da un servizio di Autolinee, nel periodo scolastico 
(Settembre - Giugno) da e per Catania e Messina  
Gennaio - Dicembre 
Capizzi – Messina Partenza ore 5,30 arrivo ore 8,30 (SBERNA)  
 
 
 

SOSTIENI IL CAMMINO 

Il Cammino di San Giacomo in Sicilia è un progetto di accoglienza, fede e 
valorizzazione territoriale portato avanti con passione dall'Associazione Borgo 
San Giacomo e da tanti volontari. 

Questa guida è e sarà sempre completamente gratuita per tutti i viandanti. 
Un'apposita cassettina “donativo” è posta alla Domus Hospitalia della Chiesa di 
San Giacomo di Piazza Armerina, dove puoi lasciare la tua offerta. Se desideri 
sostenere il nostro impegno, la manutenzione dei sentieri e lo sviluppo 
dell'accoglienza pellegrina, puoi lasciare un piccolo donativo volontario: ogni 
contributo, anche il più piccolo, ci aiuta a mantenere vivo questo sogno lungo il 
Cammino di San Giacomo. 

Buon Cammino, Pellegrino! / Ultreya y Suseya! 

 

 
 


